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ART. 1 
Oggetto dell'appalto 

L'appalto ha per oggetto la fornitura di arredo urbano consistenti in n° 50 pali di illuminazione 
completi di punto luce e accessori per il recupero e la valorizzazione del territorio. 
Le indicazioni del presente capitolato forniscono la consistenza qualitativa e  quantitativa nonché le 
caratteristiche tecniche dei materiali oggetto dell'appalto. 

 
 

ART.2 
Importo dell'appalto 

L’importo della fornitura è pari a €. 45.000,00 oltre I.V.A. al 10%. Non sono ammesse offerte in 
aumento. 

 

ART.3 
Descrizione generale della fornitura 

La fornitura oggetto del presente appalto risulta riassunta nel prospetto seguente: 
 

N. 
ORD. 

DESCRIZIONE Quantità Prezzo 
Unitario 

Importo 
complessivo 

1 Palo di illuminazione in fusione di ghisa completo di basamento, 
lanterna e accessori 

N. 50 €. 900,00 €.   45.000,00 

 TOTALE   €.   45.000,00 
 

 

ART. 4 
PREZZI 

I prezzi  unitari  sono  quelli  indicati  nel  prospetto  di cui  al  precedente  art.3  e rimarranno  fissi  
ed invariabili per tutta la durata della fornitura. 
La ditta fornitrice, nell'accettare le forniture in oggetto, implicitamente 
dichiara: 
a) di aver preso visione del presente Capitolato, dei prezzi unitari in esso indicati, che farà parte 
integrante del contratto. 
b) di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sui costi da sostenere per la 
fornitura. 
La ditta fornitrice non potrà quindi eccepire, durante l'espletamento del servizio, la mancata 
conoscenza di condizioni e la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che 
tali nuovi elementi non si configurino, e vengano riconosciuti come causa di forza maggiore 
contemplati dal codice civile e non esclusi da altre norme del presente capitolato. 
I prezzi offerti non saranno in alcun caso,  suscettibili di revisione e quindi  resteranno  fissi ed 
invariati nel modo più assoluto. 

 

ART. 5 
CARATTERISTICHE TECNICHE DEI MATERIALI 

 
Di seguito vengono elencate le caratteristiche tecniche richieste per l’articolo oggetto della presente 
gara. (Le dimensioni indicate nell’articolo sono puramente indicative. Esse possono discostarsi in 

aumento  entro il 5% le caratteristiche devono essere osservate integralmente in modo equivalente); 
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Palo di illuminazione in fusione di ghisa 
completo di basamento, lanterna e accessori 

                 
CARATTERISTICHE 

 

Palo componibile in fusione di ghisa UNI EN 1561 con anima interna in acciaio 
FE 510 UNI EN 10219-1 zincata a caldo secondo norma UNI EN ISO 1461, il 
tutto corrispondente per forma misure e modanature varie al disegno che del 
progetto fa parte integrante. L'anima (A) composta da sei tubi di sezione 
variabile per il variare dei diametri interni della ghisa (diam. cm 11,4 x 147 -
diam. 8,9 x 35 - diam. 7,0 x 96 - diam. 6,0 x 76 - diam. 4,8 x 30 - diam. 3,8 x 22) 
tra loro saldati, dovrà innestarsi per cm 60 perfettamente a piombo in un plinto 
di fondazione (P); sarà dotata di una vite M10 per la messa a terra segnalata da 
apposita piastrina, di un'asola (D - h. cm 13,2 x 3,8) completa  di morsettiera e 
portello in classe II di isolamento con un fusibile (mod. Conchiglia), di un'asola 
(E - h. cm 15,0 x 4,0) posta sopra il livello di pavimentazione, di un'asola (F - h. 
cm 15 x 5,0) posizionata a cm 35 sotto il livello di pavimentazione per il 
passaggio dei cavi all'interno e di una boccola filettata 3/4" GAS (Z) saldata
all'estremità superiore. Una guaina (C) termoretraibile con altezza minima di 20 
cm, formata da materiali compositi dovrà essere applicata sull'anima per 
proteggerla dalla corrosione. Il palo di ghisa, formato da vari elementi 
sovrapponibili ad incastro dal basso verso l'alto, allo scopo di evitare 
infiltrazioni d'acqua all'interno, è composto come segue: 1°) da un primo 
elemento di base alto cm 90 avente un plinto ottagonale (diagonale cm 51, h. cm 
20), da un sovrastante elemento anch'esso ottagonale (diagonale cm 30, h. cm 
15), da un corpo centrale cilindrico (diam. cm 17) provvisto di portello di
ispezione di cm 10 x 20 e da una cimasa (diam. cm 23); 2°) da un secondo 
elemento alto cm 36 (diam.  inferiore cm 17,5, centrale cm 17,5, superiore cm 
15, 5) decorato da foglie; 3°) da un terzo elemento alto cm 92, tronco conico 
(diam.  inferiore cm 10,5, superiore cm 9,5) decorato con otto scanalature. I 
singoli elementi sopra descritti sono realizzati in un'unica  fusione. L'altezza
totale di questi primi tre elementi è di cm 217. Cima formata da elementi in 
ghisa UNI EN 1561 e acciaio FE 360 UNI EN 102191, zincato secondo la
norma UNI ISO 2081, il tutto corrispondente per forma, misure e decori vari al 
disegno che del progetto fa parte integrante. La cima è composta come segue: 
1°) da una colonna in ghisa alta cm 98, tronco conica decorata con  scanalature e 
da un toro (B) alla base; 2°) da un capitello in ghisa alto cm 37,5, tronco conico
decorato da due tori (C) e quattro foglie rivolte  verso l'alto (D). Il capitello 
viene innestato sull'anima (A) e fissato con due grani M8 e da una vite M8 in 
acciaio inox che penetra nell'asola (E) ricavata sull'anima (A); 3°) da un tubo in 
acciaio zincato, con filettature da 3/4" GAS alle estremità e dado di bloccaggio 
in acciaio inox, da avvitare sull'anima (A). L'altezza totale della cima è di cm 
134. Protezione delle superfici del palo e della cima. La protezione delle 
superfici in ghisa è da ottenersi attraverso le seguenti fasi: sabbiatura; una mano 
di primer monocomponente allo zinco; una mano di primer epossidico
bicomponente al fosfato di zinco; una mano applicata per immersione di primer 
sintetico a base di resine alchidiche; una mano a finire di smalto alchidico. Sulla 
cima sopra descritta si inserira' una lanterna con le seguenti caratteristiche: 
Conformità Apparecchio a marchio ENEC 03 03 Conforme alle norme (EN 
60598-1, EN 60598-2-3). La lanterna è interamente realizzata in pressofusione 
di alluminio (UNI EN 1706) per ottenere il massimo grado di rifinitura delle 
varie parti che la compongono. Dimensioni e peso Altezza cm 76, larghezza cm 
44,5, profondità cm 44,5.  Struttura La lanterna è composta da: un quadripode 
provvisto di sedi per l'alloggiamento del cavo elettrico di alimentazione e di un 
foro Ø 28 mm per l'attacco al sostegno; un telaio centrale realizzato in un unico 
pezzo; un vano ottico composto da un cesto stampato in polimetilmetacrilato 
(PMMA) e un coperchio di chiusura in policarbonato bianco, entrambi realizzati 
ad iniezione; un'ottica a ripartizione asimmetrica stampata in lamiera di 
alluminio purissimo con trattamento di anodizzazione a base di silicio. L'ottica è 
incernierata al coperchio del vano ottico e bloccata per mezzo di una molla; una 
guarnizione in silicone espanso; una piastra di cablaggio in lamiera zincata, 
fissata all'ottica; un sezionatore di linea elettrica; un portalampada in ceramica; 
un filtro ai carboni attivi atto alla depurazione dell'aria circolante nel vano 
ottico; un telaio superiore con caminetto incernierato al telaio centrale; viti 
esterne a forma di ghianda in ottone e restante bulloneria in acciaio inox. 
Funzionamento e manutenzione Per accedere alle apparecchiature elettriche 
basterà svitare una sola vite e ruotare il telaio superiore, automaticamente il 
sezionatore toglierà tensione al cablaggio della lanterna.  In caso di sostituzione 
della lampada bisognerà anche alzare l'ottica.  Durante le operazioni di 
manutenzione nessuna parte o componente della lanterna si separa dalla 
struttura. I vari componenti del cablaggio (accenditore, reattore, condensatore 
ecc.) sono sostituibili singolarmente. Accessori Morsettiera con portafusibile 
(250V 6,3AT). Portafusibile con neutro sezionabile (500V 6A gG - 10,3x 38 
mm). Portafusibile unipolare sezionabile (400V 6A gG - 8,5 x 31,5 mm). Grado 
di protezione vano ottico IP66, vano ausiliari IP43. Completa di cablaggio e 
lampada mastercolor da 100W. La direzione lavori esaminerà una campionatura 
dei materiali prima di accertarne la fornitura. 
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ART. 6 
 

QUALITA’ DEI PRODOTTI E GARANZIA 
 
Gli elementi forniti dovranno possedere la certificazione della casa produttrice del sistema di 
qualità. Dovranno essere forniti completi di tutti gli accessori e di tutti i componenti necessari al 
corretto funzionamento e di garanzia di anni uno dal collaudo favorevole. 
In particolare la garanzia dovrà prevedere interventi in sito entro il giorno lavorativo successivo alla 
chiamata per la soluzione di qualsiasi tipo di problema connesso alla qualità del materiale o degli 
accessori e/o al non corretto montaggio degli stessi. 
Durante il periodo di garanzia l’aggiudicatario si obbliga, pertanto, a riparare tutti i guasti e le 
imperfezioni    che  si  manifestino  per    per  vizi  di costruzione o per difetto dei materiali 
impiegati. L’impresa è tenuta ad adempiere a tale obbligo  tempestivamente  comunque  la  
sostituzione  dei  pezzi  difettosi  e  la  relativa  messa  in funzione, deve avvenire entro sette giorni 
dalla chiamata. Nel caso in cui la ditta aggiudicataria non sia in grado di sostituire, entro il termine 
di cui sopra, le parti difettose o guaste, si impegna a sostituire l’intero elemento interessato con altro 
nuovo. 
Restano a completo carico dell’aggiudicatario tutele spese sostenute per le suddette riparazioni                     
( fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, trasferte e permanenze del personale 
e tutto quant’altro si renda necessario per una perfetta riparazione). 

 
ART. 7 

 
LUOGO DELLA FORNITURA 

 
Comune di Canolo: Località Canolo Nuovo 
La consegna della fornitura, avverrà a cura e spese della ditta presso l’area  indicata dalla S. A., 
secondo le indicazioni impartite dal Servizio Lavori Pubblici, e dovrà completarsi entro 45 
(quarantacinque) giorni dalla data di ordinazione che potrà essere invitata anche a mezzo posta 
certificata una volta effettuata la stipula del contratto di fornitura. Qualora la consegna sopra 
stabilita non dovesse avvenire nei termini come sopra stabiliti, la ditta fornitrice sarà assoggettata 
alla penale prevista dal successivo art. 14. 
L’appaltatore si obbliga ad iniziare la fornitura oggetto del presente appalto dalla data fissata 
nell’invito scritto del Responsabile del Procedimento ed a condurli con alacrità e regolarità secondo 
le norme contrattuali. 

 
ART. 8 

 
IMPORTO E DURATA DELL’APPALTO 

 
L’importo dell’appalto è di €. 45.000,00 IVA esclusa. 
La durata dell’appalto in oggetto avrà termine all’esaurimento dell’importo contrattuale e, 
l’impresa si impegna ad eseguire ulteriori forniture entro un anno dal contratto principale 
applicando gli stessi prezzi in fase di gara. 

 
ART. 9 

 
CAUZIONE E COPERTURE ASSICURATIVE 

 
 
6.1 CAUZIONE 

PROVVISORIA 
L'offerta da presentare per l'affidamento dell'appalto sarà corredata da una Cauzione provvisoria 
pari al 2% dell’importo posto a base di gara da presentarsi anche mediante fidejussoria bancaria o 
assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del 
D.Lvo 1 settembre 1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
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garanzie, ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, 
e dall'impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva qualora l'offerente risultasse 
aggiudicatario. La cauzione sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto  
 
6.2 CAUZIONE DEFINITIVA 
L'appaltatore è obbligato a costituire una cauzione definitiva del 10% dell'importo contrattuale con 
le modalità di cui al precedente punto. In caso di ribasso d'asta superiore al 10%, tale cauzione sarà 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso; 
Ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%. 

 
ART. 10 

 

PAGAMENTO 
 

Il pagamento verrà effettuato,  in un’unica soluzione al termine della consegna di tutto il materiale,  a 
mezzo mandato ed entro trenta giorni dalla data della fattura. Il certificato di regolare fornitura 
redatto dal Direttore dei Lavori e vistato dal RUP consisterà nell’accertamento della corrispondenza 
della fornitura all’offerta, nonché alle condizioni specifiche di cui al presente capitolato ed in seguito 
ad acquisizione del D.U.R.C. attestante la regolarità della Dita fornitrice.. 

 
ART. 11 

 

SPESE CONTRATTUALI 
 

Sono a carico della ditta appaltatrice tutte le imposte e tasse e le spese relative e conseguenti al 
contratto, nessuna esclusa ed eccettuata, comprese quelle per la sua registrazione. 

 
ART. 12 

 

MODALITA’  E CONTRATTO D’APPALTO 
 

L’appalto sarà effettuato mediante procedura aperta ai sensi dell’articolo 55, comma 5 del Decreto 
Legislativo n° 163 del 12/04/2006 e s.m.i.. Il prezzo offerto, inferiore a quello posto a base di gara, sarà 
determinato mediante ribasso sull’importo posto a base di gara pari a € 45.000,00 oltre IVA. Esso è 
comprensivo di tutte le spese di trasporto con mezzi idonei, spese di sosta, scarico, ecc., nonché tutti gli 
oneri, spese e prestazioni inerenti la predetta fornitura, ivi compreso il cablaggio delle apparecchiature 
La stipulazione del contratto di appalto con la ditta aggiudicataria potrà avvenire solo dopo che 
l’aggiudicazione è divenuta esecutiva a seguito della presentazione dei documenti per i quali in sede di 
gara è stata sottoscritta l’autocertificazione. Il contratto è immediatamente vincolante per la ditta, 
mentre per l’Amministrazione lo sarà solo dopo la registrazione. 
Fanno parte integrante del  contratto: 
1)  Il presente capitolato d’appalto; 
2)  Il verbale di aggiudicazione. 

ART. 13 
 

CONSEGNA 
 

La ditta fornitrice dovrà consegnare la fornitura del materiale richiesto, massimo entro 45 giorni 
dalla data di ordinazione. Tutta la fornitura dovrà essere eseguita secondo le migliori regole d’arte e 
le prescrizioni dettate dall’Amministrazione in modo che risponda perfettamente a tutte le 
condizioni stabilite nel presente Capitolato. 

 

ART. 14 
 

PENALI 
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La pena pecuniaria stabilita nel caso di ritardo delle consegne totali o parziali è fissata in € 
50,00 per ogni giorno di  ritardo rispetto al termine indicato per la consegna, calcolata 
sull’ammontare della fornitura non consegnata o consegnata in ritardo, salvo a tener conto delle 
giustificazioni della ditta prima della relativa scadenza. 
Decorsi i 30(trenta) giorni di ritardo, il rapporto si intenderà risolto con l’obbligo del pagamento 
della penale maturata, oltre, ulteriore eventuale risarcimento dei danni. 
La non conformità del materiale fornito rispetto a quello commissionato, comporterà una penale 
pari  al  10%  dell’importo  della  fornitura  non  conforme  e  l’obbligo,  da  parte  della  ditta,  di 
provvedere comunque alla fornitura ordinata. 

 
ART. 15 

 

ESAMI TECNICI 
 
Sono a carico della ditta  fornitrice le spese inerenti ed eventuali  esami tecnici che il Comune di 
Canolo a proprio insindacabile giudizio potrà effettuare in sede di collaudo sul materiale oggetto 
della fornitura per accertarne la rispondenza al capitolato, agli  altri eventuali elaborati tecnici, agli 
standard di qualità, alle norme di tutela del consumatore e a quelle specifiche che regolano l’attività 
contrattuale della Pubblica Amministrazione; 

 
ART. 16 

 

CONTESTAZIONI 
 
Nel caso in cui all’accertamento di conformità della fornitura o delle singole partite della medesima, 
queste non venissero ritenute accettabili, sarà redatto un verbale con l’indicazione dei rilievi che 
hanno determinato il rifiuto totale o parziale della fornitura. 
Dell’esito del verbale, questo Ente darà comunicazione formale alla ditta la quale, per le partite 
contestate, deve provvedere, a sua cura e spese, alla sostituzione. 
Le partite contestate si intendono a tutti gli effetti consegnate e dovranno essere sostituite entro 
10  giorni dalla lettera di comunicazione della contestazione; il periodo intercorrente tra la data di 
consegna ed il termine previsto per la sostituzione non sarà computato ai fini del calcolo di 
eventuali penalità per ritardi. 
Le contestazioni dovranno avvenire entro e non oltre trenta giorni dalla consegna. 

 
ART. 17 

 

CONTROVERSIE 
 
Qualora la ditta ritenga di non accettare l’esito sfavorevole del collaudo, può avanzare, entro dieci 
giorni dalla data della comunicazione, motivato ricorso. 
Questo Ente vaglierà le ragioni adottate dalla ditta e deciderà sull’accoglimento o meno del ricorso. 
In caso negativo ed in mancanza di un accordo tra L'Amm.ne com.le e la ditta, l’esame della 
questione verrà demandata all’Autorità Giudiziaria di competenza 

 
 

ART. 18 
 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

L'Amm.ne Comunale si riserva la facoltà di risolvere il contratto di appalto in qualunque tempo, 
senza alcun genere d’indennità e compenso per la ditta, qualora le disposizioni prese e i mezzi 
applicati  per l’esecuzione della fornitura non dessero sicuro affidamento, a giudizio insindacabile 
dell’Amministrazione o che, la fornitura stessa, non fosse conclusa nel termine stabilito o si fossero 
verificate gravi irregolarità e negligenze in genere. In tal caso alla ditta sarà accreditato il semplice 
importo della fornitura regolarmente effettuata, con deduzione, però, dell’ammontare delle penali 
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per i ritardi eventualmente già maturati al momento della risoluzione; tutto ciò con opportuna 
salvezza di ogni ragione ed azione per rivalsa di danni in conseguenza dell’inadempimento da parte 
della stessa ditta dei suoi obblighi contrattuali. 
Il provvedimento di risoluzione del contratto dovrà essere regolarmente notificato alla ditta secondo 
le vigenti disposizioni di legge. 

 
ART.19 

 

OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI 
 

La fornitura sarà regolamentata dalle normative vigente in materia di forniture ed in particolare 
dalle norme dettate dal D. lgs. 163/06 e s.m.i.. 
La partecipazione all’appalto, oggetto del presente capitolato, comporta la piena e incondizionata 
accettazione di tutte le clausole e condizioni contenute nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e 
nel relativo bando. 
É assolutamente vietata la cessione totale o parziale della fornitura sotto pena di immediata 
risoluzione del contratto per colpa della ditta aggiudicataria e del risarcimento di ogni danno e spese 
a favore dell’Amministrazione Comunale. 

 
ART. 20 

 

OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI NORMATIVE E RETRIBUTIVE DEI   

CONTRATTI NAZIONALI DI LAVORO 

Nell’esecuzione della  fornitura che  forma  oggetto  del  presente appalto, la  ditta  si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme in vigore contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro 
per i propri dipendenti e negli accordi locali integrativi degli stessi. 
I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse, indipendentemente dalla natura industriale, commerciale e artigianale, dalla struttura 
o dimensione della ditta stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. 
In caso di non ottemperanza agli obblighi sopra precisati, accertata dalla stazione appaltante o ad 
essa segnalata dall’Ispettorato del lavoro, la medesima comunicherà alla ditta e anche all’Ispettorato 
suddetto, se del caso, l’inadempienza accertata e procederà alla sospensione del pagamento della 
fornitura, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’impedimento degli obblighi di cui 
sopra. 
Il pagamento alla ditta delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando, dall’Ispettorato 
del Lavoro, non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti. 
Per le sospensioni dei pagamenti di cui sopra la ditta non potrà opporre eccezione alcuna alla 
stazione appaltante, né a titolo di risarcimento danni. 

 
ART. 21 

 

TRATTAMENTO DEI DATI 
 
Ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 1896 i dati forniti dalla ditta appaltatrice sono trattati 
dall'Amm.ne comunale esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva 
stipulazione e gestione del contratto. Il titolare in questione è il Comune di Canolo. 


